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M Olto fi è fcritto , e molto fi è detto per la caufa 
del Principe di Sanfevero . Bifogna ora reftringe- 
re le vele , e riportarci a’ quei punti di veduta , 
ove i contrari contradicendo fé Beffi, ci richiamano . 
Svanita per efii la chimera della nullità del contratto y q 
la della reintegra al Demanio vigore Pragmatica , vorreb- 
bero refiringere la controverfia alla Giurifdizioae, a S.An- 
drea, ed alle carra 38. vendute in feudum, Per ifmafche- 
rarli bifogna , che partitamente fe ne ricordi qualche cofa. 

. §. I. 

r * ** • 

Giuri/ dizione . 

T * 

j A Giurifdizione fu venduta dal Viceré , qual Procura- 
tore di Celare , col patto della ratifica del Sovrano fra 
meli fei . 11 Re Filippo II. cum ajjijlentia Collaterali! Con» 
ftlii ratificò tal vendita, e fotto la fua Regia parola, ne 
afiìcurò il Duca di Torre Maggiore, con prometterne an- 
che 1’ evizione , 

[Tanto baftarebbe per efcludere ogni dubbio , ma gli avver- 
sar; menano innanzi l’autorità di un rifpettabile Magi* 
firato , che nel tempo fu degno Avvocato del Fifco, for- 
mò iftanza di doverli executive reintegrare alla Regia Cor- 
te . E’ vero , ma quel valeot’ uomo non ebbe prefente il 
,* privilegio e ratifica di Filippo II., che avrebbe ferenato 
tutto il fuo zelo fifcale . Ecco, qual fu il fuo ragiona- 
mento . *. •. 

Refpectu jurifdictionis Civilis , Ó* criminali 5 , Civitatis S, 
Severii a tempore immemorabili in Regio Demanio ferva - 
-tee , vijh Privilegio Serenìfftmi Imp, Caroli V. anni 1 522. 
■fol. 201. ad 204., Inftrumento venditionis per ipfam U- 
niverfitatem S. Severii factce Illuftris Ducis Turrit majo* 
ris y cum infetta forma Procurationis Proregis anni 157$. 
fol. 3p.. ad 41, , quo nulla conceditur facultas aliena », 

A r, di , 
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di jurifdictìonem civilem , (y criminale m, quantum vigore 
Pragmatica , rum prefitte fpecialis refervationis, Relatione 
Rat tonalis Commijfarii Regii Cedui orli Farina dici iy. 
julii 1684, ab lllafìre Poffeffore exbibita fol. 139. a t . , 
qua baud quidem a Prorege , fed ab ipfa Univerfitate di- 
ci tur Duci Turris Majoris vendìtum Bancum jujlitia , 
O* cognitiones primarnm caufarum civilium , criminalium , 
É7 mtfìarum , in quorum ceteroquìn poffeffione numquam 
prafata Univerfttas enti ter at oh refervationem jurifdictio- 
nii , ejufque exercitii per Serenifftmam Majeflatem expr ef- 
fe factam . 

Ex qv.ibus omnibus cum aperte conflati jurifdictìonem civilem , 

(y crimini, lem dieta civitatit , neque a Regia Curia fuiffe 
alicnatam , ncque a Prorege vendi potuiffe , neque pretium ~ 
folutum fuiffe , inftat per Regiam Cameram decerni pra • \ 
din am jurifdictìonem efse executive reintegrandam in bene - 
ficium Regia Curia . 

Il primo dubbio fifcale adunque fi fu, che il Viceré non 
aveva facoltà di alienare la Giurifdizioue . Lo fia per poco, 
ma ci fovvenga , che il Viceré la vende col patto di cu- 
rare , (y facete, quod Regia Majeflas infra menfes fex a 
prafenti die in antea numerando s prafentem centraólum , 
{y omnia in eo contenta ad majorem cautelam ratificabit , 
Cr approbebìt , ac etiam quod principaliter iterum , £? de 
novo faciet vendìtionem pradictam (1) . 

Filippo li. ratificò il contratto , & cum ajfjìentìa Supre- 
mi Confilii pene t noi affiti enti s , di Afe : Supradiflam ven- 
ditionem dibìa Terra dì ciò lllujìri Duci per dibìum Vice- 
regem , (y Precuratorem nojìrum , ut fupra factam . . . . T 
dominium pradicta Terra , & jurisdictioncm vaffallorum 
rum omnibus jvrìbut , (y jurisdictionibut acquifttis per no- 
flram Regiam Curi am ex caufa fupradictee emptionis facta 
per Univerf totem in demanium Regium , , . . roti pica - 
• ìaus t 

— * — . ... 

(l) P*g. 32. doc. 
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: uus , approbamus y confirmamus , Ó* acceptamus , silique 
& auttorttatem noflram impartimur , »o// obflante lapfu 
termini , infra quod fu'tt pronti jf a ratificano pr adibì a , Ó* 
quatenus opus ejì , ceque princ 'tpaliter iterum y ET DE Noro 
-VESDiMus y <£r alien amus libere y (y abfque patto de retro • 
vendendo (i). . Se un tal privilegio fi folfe fatto prefente 
ali’ Avvocato Fifcale ; avrebbe conofciuta la forza del- 
la ratifica , ed ogni fuo dubbio farebbe fvanito . 

Si - foggi unge nell’ iftanza del Fifco , che dall’ Illuftre Poflef- 
foie fi fia efibita la relazione del Razionale del Cedolario 
Farina , qua ba*d qu'tdem a Prorege , fed ab ipfa Univer - 
fi tate dicitur Duci Turris Majoris venditum Bancum jufii - 
t;x y ($' cognitiones primarum caujarum civilium , crimina - 
lium y (y mixtarum y in quorum cceteroquin pojfejfione num- 
quam pcxfata Univerfitas extiterat . 

Le parole però di detta relazione /, che fono le feguente , 
fuonano altrimenti : Quale llluflre Viceré , come procura - 
tore di S, M . , e li procuratori di detta Univorfità netti 
nomi fudetti libere , (y fenza patto di ricomprare vende- 
rono y ed alienarono respective in feudum all ’ llluflre Du- 
ca di Torre , Maggiore la Città di Sanfevero , CIOÈ* detto 
Llluflre Viceré il dominio , e giurisdizione di detta Città 
acquiftata per la Refi a Corte in tempo , cbe 1 Univerfità 
fudetta fi ridujfe al Regio demanio , E LI procuratori di 
detta Univerfità tutti li corpi y ed entrate Baronali di 
quella con fue Ville , feu Cafali inabitati , Caflello , fen 
fortellezza y Banco detta giuftizia , e cognizione di prime 
caufe y con gl infra ferirti corpi ÓV. La giurisdizione dun- 
que fu venduta dal Viceré . Il Banco poi della giuflizia 
e cognizione di prime caufe , cioè la Maflrodattia , dalla 
Univerfità, che nel 1522. l’aveva acquiftata col demaf 
nio.. Non è dunque , che 1 ’ Univerfith avelie venduta la 
cognizione delle prime caufe , ma il banco di ella . 

A 2 Fi- 


(l) Pag . 36. doc . 
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Finalmente fi difle nell’iftanza del Fifco . Il prezzo qual ne 
fu? Si è altravolta dimoiato, che la giurisdizione eden- 
dò colà inerente al feudo , il fuo prezzo andò comprefo 
con quello del feudo Hello . Ma ora vi è dippiù . Si è 
eftratta da’ libri del Banco Colamazza , e Pontecorvo eli- « 
/lente nel Grande Archivio , una partita di due. 5000. 
liberati ad un creditore deU’Univerfitk per ordine del Col- 
laterale dal depofito di due. 82500., e li dice in efla , 
che il depofito fu fa'to dal Duca di Torre Maggiore per '< 
prezzo della Terra di Sanfevero della Provincia di Capi - 
canata , con fuoi Cefali, e feudi , vjss/iiiaggio , E mero 
e misto impero, ed altre ragioni , e giurisdizioni (l). 

§. IL 

S. Andrea , 

T i Univerlìtà non potendo addentare full’ intero feudo, 
vorrebbe fmembrarlo con 5 . Andrea , e colle carra 38. 

Di quelle fc ne parlerà in apprelTo ; per ora di S.Andrea. 

Che quefto corpo lia feudale , non vi è dubbio , e perciò fe 
è vero , come non può dubbitarft, che la Prammatica della 
reintegra non abbracciò i feudi , fembra inutile ogni par- 
ticolare difputa per S. Andrea . 

Ma quefto feudo è ftato Tempre una parte integrale di quel- 
lo di Sanfevero . Infatti era un Cafale , doveva dunque Ila- 
re unito al feudo principale (2). Gli avverfarj ftefli fui prin- 
cipio della caufa de’ gravami , ce ne fomminiilrarono la 
feguente idea . La Città di Sanfevero fino al 1 57^. quan- 
do fu venduta all’ llluflr a Cafa di San grò , ebbe associ art 
dieci Cafeli , che le facevano corona , denominati s.jndrea 
l : ; •. - in 


(1) Pag. 50. doc. 

(2) Si ejl Cafale oportet babere fuum caput . Ponte confai» 

lib. I. w. 18. 
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in Stucca , la Motta , Caf alorda &c. Ciafcuno de' mento - 
vati Cafati aveva in quel tempo li fuoi particolari terre- 
ni demaniali , ebe poi divennero di pubtico dritto della vi- 
cina Città di Sanfevero quando i C a foli anzidetti anda- 
rono a poco a poco a di/lruggerji per l' abbandono , che ne 
fecero i loro Cittadini y cui piacque di trasferire colà il 
lor domicilio (i). 

La Regia Corte poi nel 1521. vendè il feudo di S. Severo 
al Duca di Termoli cum Cafalibus , (y territori is (2) , 
e nella fteflà forma l’ Univerlkk ne ottenne la prelazione. 

Nel 1 579. fu S. Andrea efpofto venale dal Collaterale , co- 
me parte di quel feudo , e Gio: Francefco di Sangro , cui 
rellò la candela non folo fece un folo contratto, ne pagò 
un folo prezzo, ma ne ottenne una fola inveftitura ; ed 
una fola interazione nel Cedolario. Ecco come va detto 
nel tenetur . In feudo S. Andrete in J lacca in TERRITO- 
RIO DICT1E CiriTJTit s. S ETERI 1 , taxatis in duabus partiti s 
due. 30- (3) ._ 

Ma non è l’ Univerfitk , che ha pretefo ne’ fuoi capi di gra- 
vame 1 ’ ufo civico fopra S. Andrea , ed il Fifco nello {pie- 
gare la fua i Ilanza, ce l’ha accordato? RefpeHu fecundi 
capitis ( fu fidanza fifcale ) ; vifts comparir ione fol. 271., 
qua prò parte lllujbris Pojfejforis ajferitur jus fidtc prtedi- 
8 <e cxerceri tantum in territorio Feudi inbabitati dilli 
S. Andrete \ Capirulis initi s inter Andre am dì E boli emp to- 
tem dilli feudi ,• & bomines Univerfitatis S. Severi anni 
1522., ex quibus patèt Univerfitatem fuper territorio dilli 
feudi fibi refervajfe jura civica ; Inftrumentis reemptionis 
dilli feudi ab beredibut per Ducem Turris majoris fall te , 
cifra prajudicium judicii reintegrationis , inflat mandari 
predillo Illujìri Poffeffori , quod fe abftineat ab exallione 


(1) Atti «li gravame. 

(2) Pag. 24. doc. contr. 

( 3 ) Fol. 
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diSls fida a civibut S, Severi , quìbui licet etiam uti fu- 
per eodem territorio juribus civicis juxta formarti & teno- 
rem capitulorum anni 1522. 

Se dunque S. Andrea fu un Cafale di S. Severo , fe nel 
1522. la vendita a Termoli fu fatta cum Cafaltbus ; fe nel 
1579. fu venduto con un fol contratto, ed uno ne fu il 
prezzo; fe una ne fu l’ inveflitura, una la taflà dell’ adoa, 
una la giurisdizione , e finalmente fe 1’ Univerfità ci ha 
l’ufo civico, fembra a pieno dimoftrato, che fia parte del 
feudo di S. Senfevero , e da quello infeparabile . 

Ma ci fovvenga, che fu il Governo , che efpofe venale S. An- 
drea (otto la Terra di Sanfevero . Il Viceré llipulò , il 
Monarca adenti . Ciò pollo ; non ejì de iis difputandum , 
po/leaquam trattarvi de geflit per Regei , qui feudo ad 
libitum , & Baronias conflituunt , addunt , Ó' detrabunt , 
ttniuut , & fegragant , ut melius iisdem placet (i) . 

§. III. 

t ' " : 

Le corra 38. fono feudali , ed incorporati al feudo 
di Sanfevero . 

S I è fatto dagli avverfarj precorrere negl’ informi , che le 
carra 38. non eran feudali al tempo del contratto ; e 
perciò fi vogliono foggetti alla reintegra . 

Quella domanda fi fa a voce , poiché non ci è iftanza negli 
atti , che lo dica ; anzi li (ledi avverfarj , ne’ gravami } 
nel mentre domandarono fequeltri per gli altri territorj , 
ve eccettuarono le carra 38. , che fi trovavano vendute col 1 
feudo . 

Il fifcale fopra ciò fpiegandola fua iftanza dille , infìat man • 
dori , quod prxdiHus llluflrit Poffeffor exibeat titulum ccc- 
terorum territoriorum ab ipfo pojfejforxm , PRiETER DICTOS 

CAR- 

(l) De Ponte Confi, lib, I. ». 8, 
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X" e a V fe ^° , fio «‘•'«empi antichi prima' il , 5 V° fi 
/jt* Carl ° V. vendè a TermoH Sanfevero el- 
le narra a8 ti™' ' ^J 1 * ^ ra < i ue ^ 1 eadaffsro compre fe 
« carta jS noi non vogliamo avvalerci di altri ar«omen 

klZlr t0 r li fte< 5- avverr "i a ‘W con Toto 
mondo , che i' UniverfiT" f*' "* '/f ‘ dun< i Ue ’ 

J“jg~ 

dica^d.ffero " ,e ' rÌtW '’ di ™ Mandarono la revia- ’ 

Ecto dunque, che l'Univerfità non vendi fe non filo il feudale 

dover vender tutto il feudale fi £ ^ ragione di 

tenrr i ** jeuaaie , dt eut non ernie lecito ri » 

ffi Stt' ■fct&'£27Z £*'%,- - 

£,*r ***;! K* ^adictorum territoriorum /a/- 

:,fu‘,zir M r ■ r~ *- 

ritori feudali f» A' // 3^* Vtfr/I iy. eranter- 

ui M ' ai r **•* d 'd“i- 

rzldk’ . A ^r'T-.rksf ^ , 

À:sj; 

„ aava ‘aUata in adoa,.fe non per li foli fifcali F’ l„„ 
STSr* aveva tafla per la Majìrodattia , Portolani 
fero feudali n ° n '* dlfficulta > che quelli Corpi fof. . 



(?) Atti di gravame . 
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Ma a che quella difputa , nell’atto , che il Governo fu , che 
dopo aver prefa informazione dello (fato della Terra di 
Sanfevero , e dopo aver decifo, quod Terra ipfa vendatur t 
fece emanare i banni colla deferizione di tutti i corpi , 
che componevano quel feudo ? Ne’ medefimi fu dichiara- 
to : La quale Terra fi venderà con li fotto/critti corpi t? 
tnttata , li quali tutti fi venderanno in FFVDUU , E COLLA 
NATUR A, B qualità' FEUDALE , COL PESO DI PAGARNE L* 

ado a . (i) Non è mai prefumibile, che il Governo avelie 
voluto ingannare il pubblico . 

Dietro tali banni il Duca di Torre Maggiore venne ad of- 
frire ducati 7omila, (a) che poi fulla candela fi accreb- 
bero a ducati 82500. E quindi fi fiipulò il contratto col 
Viceré, e Procuratori dell’ Univerfità, cum expreffa decla- 
ratione , quod tam per diiìis officio magiari aHoriatus , paf- 
fu , /pica , & «ffittu apotecarum , quam supradictoruM 
TERR 1 T 0 RI 0 RUM SOLFATUR REGIJE CURVE ADOHA ad ratio * 
nem jvlitam , prout de jure taxabitur (3). 

Un tale jflrumento fu ratificato e confirmato da Filippo II., 
coll’ affi (lenza del Configlio Italico, e fu regiflrato intui- 
ti i libri falcali . 

Da quel tempo in poi il Duca di Torremaggiore ha pagato 
fempre l’adoa alla Regia Corte, e tutti quei corpi hanno 
formato il completo del feudo di Sanfevero . In effetti 
un folo è il tene tur . . 

Ciò pollo, è inutile vedere, fe prima del 157P. erano feu- 
dali , o allodiali quei corpi . Balla , che il Governo per 
feudali li efpofe in vendita , per tali furono fuballati in Re- 
gia Camera coll’ intervento di un Reggente Delegato del 
Collaterale , e cosi comprati , e che per tali fi fieno poffe- 
duti fin’oggi r e riconofciuti dal Fifco . Il Duca di Torremag- 

, gio- ; 


(1) Pag. ip. doc, 

(2) P«g- ai- 
Ci) Pa & * 6 ' 
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giore contrattò coi Governo , e non doveva temere di ri- 
manerne ingannato. Egli perciò non {i brigò, e non do- 
veva I? riga rft di fapere , qual ne folfe la natura prima 
d’efporfi venali . 

Chi poi non sa, che l’ allodio fi può rendere feudo, e non 
già il feudo allodio ; e che Inabilita una volta la qualità 
fcvfUUy quella fia perpetua, infeparabile e forma l’unità 
dql feudo principale ? Si Baro , infegna l’ Ifernia , babet 
bona burgenfflttC'H , an pojftt ea in feudum dare , (y de 
fis f ac tre feudum ? Ita videtur de jute ifto feudorum . . , 
■M cantra de feudo non potè ft facete, burgenfatkum . . . . 
Quod ft 'voluntate Regie hoc feudum fattum ftr , erit feu - 
4utH perpetua , (j e>it e-jus condifionis , cujus funt alia 
feudali# (i), ‘ . ' 

Cqs'i anche il Camerario. In quo animadvertatis qua fo^ quia 
ficuf , non dotte.de titulo /pedali , pra/umerenfur feudales , 

♦ fic quoque ojlenfo titulo , ft apparet in titulo effe addita i 
ìfEUDO ,■ UT Feudales , erunt feudales (2), 

Ma a che andar fofillicaqdo in cofa cosi trita , nel mentre 
# avvalorata dal poflelfo di a 2 5» aaai-r^ Tn mun’ altra cau- 
fa cad? cosi bene in acconcio il vantaggio della preferi- 
tone , quando in quella . Gio: Francefco di Sangro com- 
prò quei corpi come feudali , e come uniti ai feudo di 
bianfevero perchè cosi invitato da’ baqni emanati per or- 
dine del Governo . fu indi riconofciuto dal Fifco , aferitto 
pel Cedqlario e libri fifcali , e tuttavia fe ne Ila pagando 
ì’adoa e rilevj , Concorre dunque il giujìo titolo , la buo- 
na fede , il pojfejfo , - ^ • . . • # 

Ec?o come va fcritto negli ufi feudali ♦ Si quis per triginta 
annos rem aliquam , ut feudum , pojfederit , (? fervitiunt 
. pontino eubtbuerit -, quamyis de ea re non ftt ittvefìifus , 
.pt; fi f^np tiene tamen triginta annorum fe tueri potejl ( 3; , 

Jl 

v * * 

(1) Ifernia ad C. de controv . feud. int, Pare/. §, III a tamen, 

( 2) Ad l, Imperialem p, 5 9. Ut. H. 

(3) §• IV* ti*' f* d* fiud* defuntt . copt ♦ 
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11 Regente de Marinis nelle fue oflervazioni Tulle decifioni 
della Regia Camera compilate da Revertera , cosi fi efpref- 
fe : Ex diflis per Dominum Re geni e m bic notamut , qua- 
iitatem feudalem , multifque modis probari : Et primo , 
ac principalitcr , fi res qua fcudalis allegatur , defcripta 
reperiatur in libro , in quo bona feudalia defcribuntur , 
quale e fi Cedolarium Bnronum ’ id quod pariter dìxerat 
Affhdus. secundo cenfetur etiam qualitas fcudalis probata 
ex re/evii folutione , aut adboce pr&ftatione , idque in pof- 
fejjorio , idemque dicanius femper in petitorio , triginta 
tamen annorttm curfu accedente : Videantur ex nofìratibus 
Anna, Bombar., aliique . ni ENtM CONCLUSIONE M firma - 
runt , curfu m triginta annorum eum r elevi» folutione , ac 
uniformi s adobce prafìatione , (J alle gat ione invefliturec fat 
effe ad obtinendum in petitorio ( i) . Ma noi non 30 , 
ma 255. anni abbiamo di*poffeflo in faccia al Fifco , ed 
alla Univerfità . 

Se dunque i corpi in queftione fono fendali , ed uniti al 
feudo di Sanfevero, fe cosi furono comprati, e cosi le- 
gittimamente prefcritti , i medefimi fi rendono dal feudo 
infeoarabili , poicchè dal feudo, eh’ è QuidUniverfum, niente 
può fepararfi . La Coftituzione Divec memoriee , che lo pre- 
feriva, è cosi nota, che farebbe abufare del tempo il traferi- 
verne le parole . Si ricorda folo a’ Signori Votanti, che il 
Collaterale fece emanare i banni ,Gio: Francefco di Sangro 
vi concorfe , il contratto fi llipulò con un Viceré , ed il 
Monarca Filippo II. lo ratificò, e confirmò coll’ affi (lenza 
del fuo Italico Configlio . Si vegga dunque , fe è giufto , 
che dopo efferfi contrattato in tal modo , con tanta pie- 
nezza di caufa, e con perfone cosi augufte, debbono gli eredi 
del compratore, dopo 1’ elaflo di 225. anni di pofTeffo, e 
buona fede, rimanere ingannati, e burlati . Chi dunque 
da oggi avanti potrà effer ficuro delle fue proprietà , fe 
un contratto cosi folenne non balla a garantirlo ? 

Di Cafa 18. Luglio 1805. 

\ _ _ 

(1) DeciJ. 280, 
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